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Amedeo Belotti 

C O S A   M E T T O   I N   T A V O L A  ? 
   Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 

SOLO IL MEGLIO 
Il libro di cucina di Carlo Villani 
 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 

Dopo aver tagliato la cipolla, il suo odore rimane 
anche sulle mani. In questo caso il sapone di 
marsiglia mescolato a un cucchiaino di caffè in 
polvere risulta piuttosto utile. L’aceto bianco è tra i 
rimedi più efficaci: basta versarne un po’ sulle 
mani (da solo o con un po’ d’olio di oliva) e 
strofinarle bene. Un altro modo è sciogliere 
qualche cucchiaino di bicarbonato in poca acqua 
e sciacquare bene le mani.  
La cipolla lascia segni anche altrove. Soprattutto 
se consumata cruda, bisogna fare i conti con 
l’alito cattivo. Esistono però alcuni rimedi naturali: 
masticare un po’ di prezzemolo, cardamomo, 
foglie di menta, chiodi di garofano e chicchi di 
caffè può essere una soluzione, soprattutto se poi 
beviamo un bicchiere di latte. Anche bere tè 
nero risulta molto utile. I polifenoli presenti nel tè, 
infatti, contrastano la formazioni di batteri e dei 
cattivi odori. 

…  per l’odore di cipolla  

Ricette ma non solo. “Solo il meglio: dalle 

emozione del Sud alla forza del Nord” 

rappresenta un viaggio tra la terra natale e la 

terra di appartenenza, tra Agerola e Rovato. Il 

volume è proprio diviso in due parti, la prima 

riflette il territorio della Costiera Amalfitana e 

i suoi piatti, la seconda invece parla di Rovato, 

delle sue bellezze e delle ricette del nord. In 

particolare all’interno troviamo il “Manzo 

all’olio di Rovato”, ma anche la “Zuppa di 

Cipolle di Rovato”. Il vegetale era infatti 

tornato alla luce grazie ad una iniziativa di 

qualche anno fa della Pro Loco Rovato 

guidata dal Presidente Enrico Genocchio e 

sostenuta dal Consigliere Maurizio Festa. 

 

 

Tante le ricette che spaziano dagli antipasti, 

primi, secondi, amari e dolci. Nel libro anche 

indicazioni per la realizzazione delle pizze. 

Un volume a 360° che potrà aiutare tanti 

appassionati di cucina ma anche chi vuole 

approcciarsi ai fornelli.  

“E’ stato emozionante ed impegnativo 

scegliere delle ricette che rappresentassero al 

meglio i due territori.  

Spero che piacciano” ha dichiarato l’autore 

“un ringraziamento particolare va a papà 

Antonio, alla mamma e a mia sorella che mi 

hanno fortemente sostenuto in questa 

iniziativa” 
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SECONDA PARTE 
Leggi la prima parte dell’intervista sul numero precedente 
di Giorvista, la trovi in pdf dal sito www.radiomontorfano.it 

M: Alex, abbiamo detto cantautore, cantante, 
produttore, DJ, e non dimentichiamoci la cucina 
perché adesso Alex Hulmann ha  anche un 
ristorante a Berlino, che ha ricevuto diversi 
riconoscimenti per cui un artista diciamo a 360° tra 
sport, musica e cibo e cos'altro ancora? 
A: Beh, sì, in realtà non so se questa è una cosa 
buona o no,  ho notato che per esempio in Italia 
quella figura che fa' più cose, fa un po' fatica, cioè tu 
fai una cosa, sei per esempio uno speaker 
radiofonico e non puoi fare il musicista per esempio, 
cioè sì, lo puoi fare però la gente ti vede come uno 
non serio. Invece fare più cose all'estero forse è una 
cosa un po' più comune, e io, visto che comunque 
mi viene diciamo naturale fare più cose, poi come ti 
dicevo quando faccio una cosa la voglio far bene, 
quindi questa cosa della pizzeria in realtà è una 
cosa che volevo sempre fare da bambino. Un giorno 
volevo avere il mio ristorante e quindi ho avuto la 
grande fortuna che mio cognato Alessandro 
Leonardi, che è un pizzaiolo fantastico di Napoli, lui 
lavorava già a Berlino in una pizzeria, un giorno ho 
mangiato lì da lui e mi è piaciuto così tanto la pizza, 
che era uguale a quella di Napoli se non meglio,  

 

veramente e quindi gli ho detto “Se un giorno vorrai 
fare un posto tutto tuo, fammi sapere che lo facciamo 
insieme” facciamo insieme” e 2 anni dopo lui mi ha 
chiamato quindi ora abbiamo questa pizzeria a Berlino 
che si chiama Futura, come la canzone di Lucio Dalla 
che tra l'altro lui ha scritto a Berlino. E abbiamo avuto 
la fortuna dopo pochi mesi del riconoscimento del 
Gambero Rosso e l'anno dopo siamo entrati nelle 5 
migliori pizzerie in Europa, sempre dal Gambero 
Rosso, poi c’è stata la pandemia, però meno male che 
essendo una pizzeria abbiamo potuto fare il delivery e 
abbiamo portato anche ad altri prodotti che abbiamo 
sviluppato in quel momento un po' più calmo e ora 
stiamo ripartendo.  
M: Sei veramente multi-tasking! Parliamo però del tuo 
nuovo lavoro che è “Never Be The Same”, un brano 
che parla della speranza e della liberazione. Come 
nasce questo progetto, che poi include anche un 
album.  
A: Allora il progetto nasce appunto perché' in questa 
pandemia, ma anche un po' prima, dato che intanto ho 
fatto anche 40anni, sono in una fase in cui uno 
magari, non solo fa, ma anche pensa a quello che ha 
fatto finora nella sua vita e a quello che vuole fare.... 
insomma, fa un po' un primo bilancio della sua vita e 
quindi io ho realizzato che mi sentivo pronto a fare una  
 

 

 
 

 

cosa da solo, da solista, perché' fino ad ora ho sempre 
lavorato in gruppi o fatto delle featuring, non ho mai 
veramente fatto un progetto da solista e quindi ho scritto 
questi pezzi e li ho presentati ad un po' di case 
discografiche fiche' ho trovato questa label a Berlino, 
che ha sposato il mio progetto. 
Perché' oggi in realtà è difficile realizzare tutto un 
progetto, un album. Oggi si ragiona in singoli, l'album 
oggi è un po' da fato.. però io in realtà volevo realizzare 
proprio un album da solista, e quindi ho trovato questa 
label qui a Berlino, ma nel frattempo anche una label in 
Italia che si chiama “Qui Base Luna”, che hanno sposato 
questo progetto uscito con dei singoli, un EP poi l'album, 
anche in vinile con pezzi scritti con Luca La Morgia, 
prodotto da Steve Lion e Celso Valli. 
M: Un sogno realizzato allora!  
Grazie Alex per essere stato noi! 
A: Grazie a voi per avermi ospitato! 
M: Ci risentiamo alla prossima intervista! 

 
 

LEGGI LA PROSSIMA INTERVISTA  
SUL NUMERO DEL PROSSIMO MESE DI 

GIORVISTA! 
Ascoltala in radio o  

dal canale Youtube di Radio Montorfano 
 

  

 

 



            

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  

 

NATUROPATIA PER GLI ANIMALI 
COLOSTRO, UN ALLEATO DEL SISTEMA IMMUNITARIO 

 

Il colostro è il latte prodotto dal mammifero nei primissimi giorni dopo 

il parto. È un alimento completo che serve al nascituro, o ai nascituri, 

per assumere non solo nutrienti ma anche elementi che andranno a 

costruire il sistema immunitario. Contiene infatti globuli bianchi ed 

immunoglobuline (proteine che difendono l’organismo soprattutto dalle 

infezioni e agiscono a livello intestinale), lattoferrina (glicoproteina 

formata da 703 aminoacidi, con azione immunitaria e attiva nel 

trasporto del ferro), lisozima (enzima ad azione battericida), 

interleuchine e fattori di necrosi tumorale (sostanze che sono in grado di 

modificare il comportamento di alcune cellule) e vari fattori di crescita, 

sostanze che favoriscono l’equilibrio della flora batterica intestinale e 

proteggono la mucosa intestinale. È un superalimento, ricco di proteine, 

vitamine e sali minerali. Le sue qualità sono conosciute da molto tempo 

e l’utilizzo nell’animale debilitato, convalescente, debole, con patologie 

croniche o acute, potrebbe favorire i processi di autoguarigione. Il 

colostro di capra è più tollerato rispetto al colostro bovino. Il dosaggio 

dipende dal peso dell’animale. 
 

Cinzia Lancellotti 

Naturopata per gli animali e non solo 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

    

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 

Pumi 
 

 

 
    

 

 

  
 
Carattere: Vivace ed allegro, il Pumi ha un carattere irrequieto. Molto 
coraggioso, è estroverso con la famiglia e le persone che conosce ma diffidente 
verso gli estranei. Cane piuttosto rumoroso è sempre pronto al gioco e a correre 
in spazi ampi. La vita in appartamento non è indicata, a meno che il cane non 
possa trascorrere diverse ore al giorno nella natura. 
 
Curiosità: Il Pumi è una razza che nasce in Ungheria nel XVII secolo da un 
incrocio tra cani di tipo Terrier ed è diventata razza indipendente nel XX secolo.  
Riesce a segnalare la presenza di un intruso con dei latrati molto acuti che 
fanno scappare via gli altri animali. La dote innata del Pumi è quella di 
distruggere i piccoli roditori, motivo per cui è un ottimo cane da gregge. 
 
 

 

 

Ciao sono Scooby e adoro cuscini e Harley 
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Rapaci incendiari 
 

 

 

 

 

 

 

Diverse specie di nibbi e di falchi australiani avrebbero 

imparato a propagare gli incendi trasportando bastoncini in 
fiamme da un luogo all'altro: lo fanno - sembra - per stanare 

i piccoli animali di cui si nutrono. 

La conferma di quelli che erano finora solamente aneddoti 

tramandati dagli aborigeni della savana dell'Australia 

settentrionale arriva da uno studio condotto tra il 2011 e il 

2017 e pubblicato sul Journal of Ethnobiology. 

L'azione degli uccelli incendiari pare concentrarsi nei luoghi 

in cui qualche ostacolo (come una strada) rischia di arginare 

le fiamme, interrompendo così l'effetto positivo dell'incendio 

sulla caccia: per non morire affumicati, i piccoli animali 

escono allo scoperto e si rendono vulnerabili ai rapaci. 
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CHE RAZZA DI...GATTO! 
 
                                               

 
 

 

La razza è stata riconosciuta dal CFA nel 1978 e ammessa a partecipare al 

campionato nel 1979. 

Arrivò in Germania nel 1977, la FIFe (Federazione Internazionale Felina) l'ha 

ammessa alle proprie esposizioni nel 1982 ed ora è accettata anche dal WCF e 

dai club indipendenti. I colori più diffusi sono il lepre, il sorrel (chiamato 

erroneamente rosso), il blu, il fawn (daino) e i silver. 

Sono ammessi anche il chocolate e il lilac, ma sono molto rari. 

Tutti questi colori sono riconosciuti anche nelle tonalità silver, che hanno la base 

del pelo bianco argento, mentre il ticking varia a seconda del mantello, nero nel 

silver lepre, blu-grigio-acciaio scuro nel silver blu, rosso mattone nel silver sorrel e 

crema scuro caldo nel silver fawn. 

A causa della lunghezza del mantello il suo ticking, rispetto all'Abissino, è meno 

marcato e, soprattutto nelle varietà chiare, più sfumato. 

Nei cuccioli il ticking è poco visibile e diviene sempre più netto ed evidente a 

mano a mano che il cucciolo cresce fino a raggiungere la perfezione verso 

l'anno di età. Il mantello non deve presentare macchie bianche o tigrature, ad 

eccezione della testa. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 SOMALO 

  

http://www.bioone.org/doi/10.2993/0278-0771-37.4.700


    

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

Numeri utili 
 

 
Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
Fabbro 
Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
Elettricista 
Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Festa Empire: 
Riparazione pc  
Tel. 3201637994 Palazzolo/Rovato 
 

 

L’arcobaleno fiorito:  
Giardiniere  
Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita:  
Erboristeria 
Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 - Rovato 

                                 Auto d’Epoca  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Presentata al Salone dell'Automobile di Francoforte del 1951, la 220 era chiamata a 
sostituire la 230 W153, con la quale condivideva in pratica la stessa struttura telaistica, ad 
X con tubi a sezione ovale, utilizzata tra l'altro anche sulle più piccole 170V e 170S. Di 
questi modelli, tra l'altro, la 220 riprende anche l'impostazione stilistica decisamente 
retrò, tipica dei modelli del periodo immediatamente antecedente la Seconda guerra 
mondiale. La differenza estetica principale stava nel frontale, dove trovavano posto nuovi 
fari dal design più moderno, inglobati nei parafanghi. La 220 è stata prodotta in tre 
varianti di carrozzeria, ancora separata dal telaio: berlina, cabriole e coupé. La berlina è 
stata di gran lunga la preferita dal pubblico, con 16.066 esemplari prodotti, mentre le 
cabriolet hanno totalizzato 2.275 esemplari e le coupé solamente 85 esemplari, anche a 
causa del fatto che la coupé è stata introdotta solo nel 1954, quando già mancava poco alla 
cessazione della produzione Le vere novità stavano nel motore M180 da 2.2 litri, primo 6 
cilindri Mercedes-Benz del dopoguerra e primo superquadro della Casa tedesca, un 
motore di tipo monoalbero in testa, contrariamente al 2.3 liri della sua antenata, che era 
ad asse a camme laterale e valvole laterali. Con una potenza massima di 80 CV, questo 
motore spingeva la 220 ad una velocità massima di 140 km/h. Il cambio era a 4 marce 
con frizione monodisco a secco, l'impianto frenante era idraulico a 4 tamburi e le 
sospensioni erano a ruote indipendenti con avantreno a triangoli trasversali e retrotreno a 
semiassi oscillanti. 
 
 

 

 

 

 

 

TROVI TUTTE LE 

IMMAGINI 

 

 

Dal sito ufficiale 
autodepocainfranciacorta.it 

 

Seguici anche da FB e IG 

 
 
 

 

 

MERCEDES 220 A 

CABRIO 

 

 



y 

 

 

AUTO In USCITA  
MARZO 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 
 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  
 

PREVENTIVI GRATUITI 
 

 

 

 

Tel. 333.7561108 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

RANGE ROVER: La nuova Range Rover si distingue per 
le dimensioni importanti (505 cm di lunghezza che 
diventano 525 per la versione a passo lungo, e per le 
superfici levigate che restituiscono un design molto 
pulito ed elegante.  Prezzi da 124.300 euro. 

 

RENAULT MÉGANE E-TECH ELECTRIC è la nuova auto 
elettrica della casa francese. Ha forme da crossover ben 
proporzionate, con un frontale importante e una coda 
spiovente che enfatizza la dinamicità delL'auto. 

LA CARICA 
DELLA AUTO ANNI ’80 ‘90 

 

Le youngtimer sono partite al rialzo. Ogni 

generazione ha la sua auto del cuore e questo 
riguarda ormai anche i giovani. Si abbassa 

l’età dei collezionisti assieme a quella delle 
auto portate nei garage, questo è il quadro di 
RM Sotherby’s e Bonhams.  

I compratori forti sono tra i 35 e i 45 anni, le 
auto rimaste nel cuore si abbassano così di 

età andando dagli anni ’80 agli anni ’90.  
Largo quindi alle sportive e alle basse tirature. 

Posto d’onore per le Ferrari anni ’80.   

 

 

 

 

 

 



    

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
 

Giovani 
 

 

 
 

Premio Matteotti 2022 
Concorso per Opere 

Letterarie, Teatrali, Tesi 

 

Parte la diciottesima   

edizione del Premio 

intitolato a Giacomo 

Matteotti, che 

intende premiare Opere 

Letterarie e Teatrali, e Tesi 

di laurea, dedicate ai temi 

della fratellanza trai i 

popoli, libertà e giustizia 

sociale. 

In palio premi fino a 10.000 

€ per autori italiani e 

stranieri che scrivono in 

lingua italiana. 

La scadenza del concorso è 

fissata al 28 aprile 2022.  

Il Premio Matteotti è 

rivolto ad autori e laureati o 

dottori di ricerca, sia 

italiani che stranieri, che 

abbiano scritto testi 

in lingua italiana, ispirati o 

inerenti a Giacomo 

Matteotti. Il concorso 

prevede le seguenti tre 

sezioni: saggistica, opere 

letterarie e teatrali e tesi. 

 
 

Per maggiori informazioni sul 

Premio Matteotti vi invitiamo a 

scaricare e leggere attentamente 

il BANDO relativo al concorso 

per opere letterarie e teatrali e 

tesi di laurea, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 8 del 28-

01-2022. 

Tutte le successive 

comunicazioni sulle procedure 

selettive saranno pubblicate 

sul sito internet del Governo 

Italiano, Presidenza Consiglio 

dei Ministri. 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 

Bonus acqua potabile:  

al via le richieste 
Eri stanco di comprare bottiglie di plastica 

e hai acquistato un depuratore d’acqua? 

Usufruisci del bonus acqua potabile. Ora 

puoi chiedere il rimborso delle spese 

sostenute. Ecco come. 

 

 

L’acquisto deve essere effettuato tra il 1° gennaio 
2021 e il 31 dicembre 2022. L’acquisto deve essere 
fatto con strumenti tracciabili (bonifico 
bancario/postale, carta di debito/credito) e non in 
contanti.  
Questi ultimi sono ammessi solo per gli acquisti 
avvenuti prima del 16 giugno 2021. Il bonus consiste 
in un credito d’imposta del 50% sulla spesa 
sostenuta, con un tetto massimo di: 
 

 1.000 euro nel caso di acquisto da parte di 
persone fisiche 

 

 

 5.000 euro per gli esercenti di attività 
d’impresa, arti e professioni e gli enti 
non commerciali. 

 
 
Una volta ricevuto l’ok, il credito d’imposta, per le 
persone fisiche che non esercitano attività 
d’impresa o lavoro autonomo può essere portato 
 in detrazione nella dichiarazione dei redditi riferita 
all’anno della spesa e agli anni successivi fino al 
completo utilizzo del bonus o in compensazione 
tramite F24. 
 

 

https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2020/06/bando-concorso-premio-matteotti.pdf
https://www.governo.it/


    

 

 

Blanco, pseudonimo di Riccardo Fabbriconi è nato a Calvagese 

della Riviera da padre originario di Roma e madre 

lombarda, Fabbriconi ha vissuto gran parte dell'infanzia tra il 

paese nativo, Brescia e Desenzano del Garda, dove ha 

frequentato la scuola. Da piccolo ascoltava Lucio Battisti, Lucio 

Dalla e Pino Daniele grazie al padre, nonché gran parte 

del pop radiofonico; durante l'adolescenza si è poi avvicinato al 

mondo dell'hip hop. 

A Sanremo 2022 sbanca assieme a Mamhood con “Brividi”. 

Scritta da Mahmood e Blanco e composta assieme 

a Michelangelo, che ne è anche produttore, ‘Brividi’ è una ballata 

romantica con pianoforte e archi che richiamano l’arrangiamento 

d’orchestra. Ma il pezzo vincitore del Festival di Sanremo 2022 

ha anche allo stesso tempo uno spiccato sapore moderno.  

Secondo Blanco “‘Brividi’ rappresenta per me tutti quei momenti 

in cui le emozioni ci rivelano per quello che siamo davvero, ci 

mettono a nudo. Il brano racconta di uno stato d’animo che riesco 

ad esprimere solo cantando e urlando. È un incrocio di vite: la 

mia, che trova un punto in comune con quella di Mahmood e in 

un certo senso con quella di tutti, perché ad ogni età i sentimenti 

– soprattutto l’amore – ci rendono fragili e felici nello stesso 

momento”. 

 

             LIBRO MASTER 
 
 

 
 
 
 
 

Un giallo classico che non delude. Torna la donna in giallo 

dei nostri tempi per eccellenza con un nuovo intrigante 

caso. 

Gli assassini non si riposano mai, e con loro neanche 

Jessica Fletcher: una tranquilla rimpatriata tra vecchie 

amiche diventa una nuova indagine per la signora in 

giallo. Dopo essere stata a Bethesda per una conferenza 

di scrittori di gialli, Jessica Fletcher decide che è il 

momento di concedersi una vacanza. Prende quindi un 

treno per Columbia, nel South Carolina, per far visita alla 

sua vecchia amica del college Dolores, che ha 

recentemente sposato il terzo marito, Willis Nickens, un 

ricco e spietato uomo d'affari. Jessica è pronta per una 

settimana di shopping, pettegolezzi e relax. Tuttavia, la 

mattina dopo il suo arrivo, scopre Willis a faccia in giù nel 

laghetto delle carpe koi e, nonostante ciò che pensa la 

polizia, è sicura che ci sia qualcosa di losco. Non 

conosceva Willis da molto tempo, ma le è chiaro che 

aveva più di un nemico. La domanda non è se il marito 

della sua amica sia stato assassinato, ma da chi. 
 

 

 

 

  

Morte nel giardino giapponese. 

di Jessica Fletcher e Terrie Farley Moran  

 

BLANCO 

A Sanremo brividi 

 

 

 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 

Con ogni tipo di mezzo 
 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

 

STL 
TRASPORTI E LOGISTICA 

 

 

3406545224 
stl_srl@yahoo.it 
 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Calvagese_della_Riviera
https://it.wikipedia.org/wiki/Calvagese_della_Riviera
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Brescia
https://it.wikipedia.org/wiki/Desenzano_del_Garda
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucio_Battisti
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucio_Dalla
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucio_Dalla
https://it.wikipedia.org/wiki/Pino_Daniele
https://it.wikipedia.org/wiki/Musica_pop
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https://www.amazon.it/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Terrie+Farley+Moran&search-alias=stripbooks


                   

 

 

ESSERE A CAVALLO? 

 

Essere a cavallo, significa essersi sistemati, aver 

risolto un problema o superato una difficoltà.  

Per comprendere il significato bisogna pensare al 

valore del cavallo nel Medioevo: possederlo e 

usarlo, nelle attività agricole, per viaggiare, in 

guerra, era un privilegio. Dunque salire a cavallo 

rappresentava un passaggio di status sociale, una 

facilitazione nella propria esistenza. L'importanza 

dell'animale è ricavabile anche dal motto 

cinquecentesco "a caval donato non si guarda in 

bocca". Il cavallo era il regalo per eccellenza e 

guardare in bocca si riferisce a un controllo della 

dentatura, uno degli elementi fondamentali, 

insieme alla forza dei piedi, per stabilirne lo stato 

di salute e dunque il reale valore del dono. 

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 

  
 

L’EUROPA SARA’ LEADER NEI CHIP 
 
"Con lo European Chips Act vogliamo fare dell'Ue un leader industriale in questo 
mercato strategico, ci siamo prefissati l'obiettivo di avere nel 2030 qui in Europa il 20% 
della quota di mercato globale della produzione di chip, ora siamo al 9%, ma durante 
questo periodo la domanda raddoppierà, questo significa quadruplicare i nostri sforzi". 
Lo ha detto la presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, 
presentando il disegno di legge sui semiconduttori. 
Un adeguamento delle norme Ue sugli aiuti di Stato per alcuni progetti di carattere 
paneuropeo sui microchip e un meccanismo di controllo dell'export nel caso di gravi 
crisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

 

 

 

 

Meta potrebbe chiudere  

Facebook e Instagram in Europa 

 

Meta potrebbe chiudere Facebook e Instagram in Europa se non sarà 

risolta la diatriba sui dati personali. 

E' lo scenario ventilato da Mark Zuckerberg nel rapporto annuale della 

società alla Sec. 

Al centro dello scontro c'è il trattamento dei dati personali: se a Meta 

non verrà concessa l'opzione di trasferire, conservare e usare i dati dei 

suoi utenti europei sui server americani allora il colosso potrebbe essere 

costretto a chiudere alcune delle sue attività in Ue. 

"Non abbiamo assolutamente alcun desiderio e alcun piano di ritirarci 

dall'Europa": lo riferisce un portavoce di Meta, la società sotto il cui 

cappello sono Facebook, Instagram, WhatsApp e Messenger "Le 

aziende fondamentalmente hanno bisogno di regole chiare e globali per 

proteggere a lungo termine i flussi di dati tra Stati Uniti ed Ue” 

 

 

https://www.focus.it/temi/cavalli


     

      COSA SONO I DISTILLATI 
 

Se vogliamo dare una definizione di distillato possiamo affermare che il distillato è una 

bevanda ottenuta dalla fermentazione di un mosto di origine vegetale o animale che viene 
poi concentrato tramite l’uso di alambicchi che possono essere discontinui o a colonna. 

La distillazione è il processo attraverso cui l’alcol contenuto in un mosto fermentato viene 
concentrato, condensato e separato da altre sostanze solido e liquide, ma soprattutto 

dall’acqua. Ricordiamoci infatti che l’alcol evapora a 78 gradi, mentre l’acqua a 100: grazie 

a questo semplice concetto possiamo eliminare l’acqua dall’equazione e ottenere distillati 
di profumi incredibili. 

I distillati esaltano la materia prima, sono manifestazione spiritosa di un frutto, un cereale 

o un ingrediente che ha subito una fermentazione. E non vengono lavorati o aromatizzati, 
ma eventualmente invecchiati in legno. I liquori sono soluzioni di alcol, acqua, zucchero, 

erbe, spezie, frutta o altri botanicals che vengono messi in infusione. L’alcol usato per i 
liquori può essere alcon buon gusto a 96 gradi oppure un distillato. 

Frank 

 
 

 

 
 

 

LA MODA AL “VELENO” DELL’ EPOCA VITTORIANA 
 
L'epoca vittoriana ha ispirato spesso l'immaginazione di molti scrittori. Ma la 
bellezza un po' barocca di abiti e orpelli vittoriani in realtà era foriera di molti 
pericoli. E di eleganza si poteva anche morire. Un esempio: uno dei colori più alla 
moda dell'epoca vittoriana era il verde Peccato che per crearlo si usasse una 
miscela di potassio e arsenico, velenosissima! Si scoprì nel 1860 che solo in un 
solo cappello c'era arsenico sufficiente per avvelenare 20 persone. Nessun uomo 
di classe agiata in epoca vittoriana usciva senza il suo cappello. Peccato che molti 
di essi fossero realizzati con il mercurio anch’esso velenoso. Le donne della ricca 
borghesia vittoriana si sottoponevano a lunghe sedute di trucco per accentuare il 
proprio pallore. Tra i belletti utilizzati per raggiungere lo scopo, si usavano 
cosmetici a base di piombo, che potevano provocare anche paralisi e disturbi 
nervosi. Il cotone bianco così popolare nel 19esimo secolo era pericoloso sia per 
chi lo produceva (gli schiavi), sia per chi lo indossava perché era altamente 
infiammabile.  
Insomma… un pericolo vestirsi di pregio. 
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